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IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il decreto legislativo 28 gennaio 2016, n.15, che attua la direttiva n. 2013/55/UE,
relativo al riconoscimento delle qualifiche professionali;

VISTO il proprio decreto prot. n. 1568 del 07.09.2021, con il quale il titolo di formazione
professionale della Prof.ssa Annamaria VILLARI, nata a Messina, il 17.09.1979, è stato
riconosciuto abilitante per l'esercizio in Italia della professione di docente per le classi di
concorso:
A22 II ALIANO, STORIA, GEOGRAFIA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO e
A12 DISCIPLINE LETTERARIE NEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II
GRADO

RILEVATO che nell'indicare il titolo di istruzione post secondario si è incorsi in un mero
errore materiale riportando: Laurea Magistrale in "Filologia classica e moderna" conseguita
presso la Seconda Università di Napoli, il 15/07/2015, anziché Laurea Magistrale V.O. in
Conservazione dei Beni Culturali conseguita presso l'Università degli studi della Tuscia di
Viterbo, il 15/05/2007;

RILEVANDO, inoltre, che nel riportare la sentenza di riferimento, per mero errore materiale
si è indicata la sentenza del Consiglio di Stato n. 5313 anziché la sentenza del TAR, sezione
terza bis, n. 5732/2021;

VISTA la richiesta di rettifica formulata dall'interessata;

CONSIDERA TA, pertanto, la necessità di rettificare il provvedimento,

DECRETA

1.11punto n.1 del decreto è così rettificato:

a) Diploma di istruzione post secondario:
Laurea V. O. in "Conservazione dei Beni Culturali" conseguita presso l'Università degli
studi della Tuscia di Viterbo, il 15/05/2007;

b) titolo professionalizzante: "Programului de studii psihopedagogice, Nivei I e Nivei II-
conseguiti presso Università della Romania,
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posseduti dalla suddetta istante, per gli effetti della a Sentenza del TAR, sezione III bis, n.
5732/2021 REO.PROV.COLL. pubblicata in data 14 maggio 2021, è titolo che permette
l'esercizio della professione di docente nelle scuole secondarie per le classi di concorso:

A-22 ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I
GRADO;
A-I2 DISCIPLINE LETTERARIE NEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA
DI II GRADO

subordinatamente al superamento di misure compensative, costituite, ai sensi dell' art. 22 del
D.lgs. n. 206/2007, da una prova attitudinale o dal compimento di un tirocinio di adattamento
a scelta dell'interessata.

La scelta della misura compensativa avrà carattere definitivo e sarà operata con univoca
richiesta scritta da inviare al competente Ufficio Scolastico Regionale e Ambito Territoriale di
appartenenza. Le prove delle misure compensative saranno sostenute nella provincia di
Caltanissetta, sede di preferenza indicata dall' interessata.

2. - La prova attitudinale è così articolata:

Prova scritta e orale di Didattica della lingua e letteratura italiana:
- Prova scritta:
volta a verificare la capacità di illustrare, a partire da un argomento di natura letteraria per la
scuola secondaria di II grado: obiettivi specifici di apprendimento, tecniche di presentazione,
tipologia di attività didattiche e di esercizi, utilizzo di sussidi, modalità di verifica e criteri di
valutazione, tempi necessari per le varie fasi, inserimento nel curricolo e possibili raccordi
interdisciplinari.

- Prova orale sui seguenti argomenti:
- problemi generali relativi alla didattica della lingua e letteratura italiana nella scuola
secondaria di II grado; modalità di verifica e di valutazione; sussidi didattici più efficaci;
utilizzo delle nuove tecnologie dell'informazione;
- gli ordinamenti scolastici italiani: Regolamenti, Indicazioni Nazionali, Linee guida (parte
generale e parte specifica per l'insegnamento della lingua e letteratura italiana).

Prova scritta e orale di Didattica della Storia:
- Prova scritta:

volta a verificare la capacità di illustrare, a partire da un argomento di Storia per la scuola
secondaria di secondo grado, gli obiettivi specifici di apprendimento, le tecniche di
presentazione, la tipologia di attività didattiche e di esercizi, l'utilizzo di sussidi, le modalità di
verifica e i criteri di valutazione, i tempi necessari per le varie fasi, l'inserimento nel curricolo
e ipossibili raccordi interdisciplinari.

- Prova orale sui seguenti argomenti:
- I problemi generali relativi alla didattica di Storia nella scuola secondaria di secondo grado;
le modalità di verifica e di valutazione; i sussidi didattici più efficaci; l'utilizzo delle nuove
tecnologie dell' informazione.
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- Gli ordinamenti scolastici italiani: Regolamenti, Indicazioni Nazionali, Linee guida (parte
generale e parte specifica per l'insegnamento della Storia).

Prova scritta e orale di Didattica della Geografia:
- Prova scritta:
volta a verificare la capacità di illustrare, a partire da un argomento di Geografia per la scuola
secondaria di secondo grado, gli obiettivi specifici di apprendimento, le tecniche di
presentazione, la tipologia di attività didattiche e di esercizi, l'utilizzo di sussidi, le modalità di
verifica e i criteri di valutazione, i tempi necessari per le varie fasi, l'inserimento nel curricolo
e i possibili raccordi interdisciplinari.

- Prova orale sui seguenti argomenti:
- I problemi generali relativi alla didattica della Geografia nella scuola secondaria di secondo
grado; le modalità di verifica e di valutazione; i sussidi didattici più efficaci; l'utilizzo delle
nuove tecnologie dell'informazione.
- Gli ordinamenti scolastici italiani: Regolamenti, Indicazioni Nazionali, Linee guida (parte
generale e parte specifica per l'insegnamento della Geografia).

La Commissione di valutazione sarà formata da un Presidente (Dirigente scolastico) e da due
docenti delle classi di concorso interessate, in possesso dei requisiti previsti per far parte delle
commissioni esaminatrici dei concorsi a cattedre.
Il superamento della prova scritta è condizione di ammissione al colloquio.
In caso di esito sfavorevole o di mancata presentazione dell'interessata, purché comprovata da
valida giustificazione, la prova attitudinale, ai sensi del comma 2bis dell'art. 23 del D. 19s.N.
206/2007 come modificato dal D.lgs. n. 15/2016, potrà essere ripetuta una sola volta, su
richiesta dell' interessata, non prima di sei mesi.

3. - Il tirocinio di adattamento della durata di due anni scolastici, con inizio dall'apertura
dell'anno scolastico, per non meno di 300 ore per anno scolastico, si svolgerà presso un Istituto
di istruzione secondaria di I e di II grado.
Consisterà in esercitazioni d'insegnamento delle classi di concorso richieste, sotto la guida di
un docente supervisore/tutor con incarico a tempo indeterminato, nell'ambito dell'orario di
lezioni.
Al termine del periodo del tirocinio è espressa dal Dirigente Scolastico, sentito l'insegnante
supervisore, una relazione motivata della valutazione finale, favorevole o sfavorevole. In detta
relazione dovrà essere indicata chiaramente la data di inizio e termine del tirocinio, atteso che
con il medesimo si devono colmare le lacune riscontrate nella formazione acquisita
dall'interessata, e conseguentemente è necessario che sia espletato nell'arco dell'anno
scolastico per seguire per intero l'evoluzione di insegnamento della disciplina di riferimento.
In caso di esito sfavorevole, ai sensi del comma 2-bis dell'art. 23 del D. 19s,n, 206/2007 come
modificato dal D. 19s.n. 15/2016, potrà essere ripetuto una sola volta.

4. Il giudizio finale motivato della prova attitudinale o del tirocinio, di superamento ovvero di
non superamento delle prove sostenute, giudizio da pubblicarsi all' Albo dell'Ufficio Scolastico
Regionale per la Sicilia e da notificarsi all'interessata, verrà trasmesso dal medesimo Ufficio
alla Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici, per la valutazione e
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l'internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione - Ufficio VIII - che, a seguito del
superamento della misura compensativa, adotterà il provvedimento di riconoscimento, dalla cui
data decorreranno i relativi effetti giuridici.

5. Si rimette all'Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia la cura di ogni necessario
adempimento relativo alla tempestiva organizzazione delle misure compensative nei confronti
dell' interessato cui verrà comunicato per iscritto, la data di inizio, il luogo e le modalità di
svolgimento.

6. Il presente decreto è suscettibile di ricorso all'Autorità giudiziaria competente ovvero al
Presidente della Repubblica entro, rispettivamente, i termini di 60 e 120 giorni decorrenti dalla
data di notifica.

7. Il decreto così modificato dispiega efficacia a decorrere dal 07.09.2021.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Fabrizio Manca

Firmato digitalmente da MANCA
FABRIZIO
C=IT
O= MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE
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